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Un salmo: Salmo 91 
1 Chi abita al riparo dell'Altissimo 
passerà la notte all'ombra dell'Onnipotente. 

2 Io dico al Signore: "Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido". 
 
3 Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 
dalla peste che distrugge. 
 
4 Ti coprirà con le sue penne, 
sotto le sue ali troverai rifugio; 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 
 
5 Non temerai il terrore della notte 
né la freccia che vola di giorno, 
 
6 la peste che vaga nelle tenebre, 
lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 
7 Mille cadranno al tuo fianco 
e diecimila alla tua destra, 
ma nulla ti potrà colpire. 
 
8 Basterà che tu apra gli occhi 
e vedrai la ricompensa dei malvagi! 
 
9 "Sì, mio rifugio sei tu, o Signore!". 
Tu hai fatto dell'Altissimo la tua dimora: 
 
10 non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
 
11 Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
 
12 Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
 
13 Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 
 
14 "Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
 
15 Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell'angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso. 



 
16 Lo sazierò di lunghi giorni 
e gli farò vedere la mia salvezza". 
 
Risonanze… 
Gloria… 

 
 
 
Un brano: Luca 5,1-11 
1 Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, 
che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 
4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca". 5Simone 
rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le 
reti". 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno 
ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a 
farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, 
allontànati da me, perché sono un peccatore". 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con 
lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. 
Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini". 11E, tirate le barche a terra, 
lasciarono tutto e lo seguirono. 
 
 
 
Una regola del discernimento: Esercizi spirituali [313] 

Regole per sentire  
e conoscere 
in qualche modo 
le varie mozioni 
che si producono nell’anima: 
le buone per accoglierle 
e le cattive per respingerle; 
e sono più proprie della prima settimana. 
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